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RASSEGNA POLITICA 


È già una settihana che dura la 
crisi ministeriale, determinata da cir- 
costanze assai critiche, come quelle 
che riguardano la politica estera, © 
fino al momento in cui scriviamo, nes- 
sun telegramma è giunto ad annun- 
ziarne la soluzione. 

Tutto al contrario: dai dispacci par- 
ticolari, che troviamo nei giornali, ar- 
rivati colla prima posta del mattino, 
risulta che il tentativo di una com- 
binazione con tutti i capi-gruppi della 
sinistra è abortito all’ultim’ ora, causa 
il rifiuto irremovibile del Cairoli di 
farne parte. 

Se ciò è vero, si vede che al Cai- 
roli resta, se non altro, quel  po' di 
pudore, di cui gli altri hanao perduto 
fio l’ultima ombra. 

In questo stato d'incertezza, qualun- 
que altra considerazione sarebbe pre- 
matura ed avventata. 

Le smentite al Governo italiano pio- 
vono. i 

Cairoli, il 6 corrente, dichiarava so- 
lennemente alla Camera: « La Fran- 
cia ha fatto a noi e all’ Inghilterra 
categoriche deliberazioni di voler man- 
tenere a Tunisi lo statu quo... » 

Il Governo francese, con una Nota 
officiosa diramata a tutto il giornali- 
smo ed affissa nelle sale del Parla- 
mento in Parigi, ba dato una solenne 
smentita all’onor. Cairoli e a tutto il 
Ministero italiano da lui presieduto. 
La Nota dice: « Il Governo francese 
non ha preso alcuo impegno sull’ af- 
fare tunisino e la sua libertà d'azione 
rimane intera, quale è sempre stata, » 

Cairoli, rispoudendo all’onor. Mas- 
sari, il quale parlò di accordi presi 
fra l'Inghilterra e la Francia a tempo 
del Congresso di Berlino, negò riso- 
lutamente che esistesse alcun accordo 
tra Francia ed Inghilterra per l’affare 
di Tunisi. Egli, nella seduta del 6 cor- 
rente, disse queste precise parole: 

« Posso dichiarare che da fonti ufficiali 
consia a me, e da molto tempo, che quelle 
dichiarazioni non sono vere. Appunto nel 
4878 credetti farne formale interrogazione e 
la risposta fu una recisa smentita. 

« Anche recentemente dal Ministero inglese 
mi fu fatta la più esplicita dichiarazione che 
dal Governo inglese sia mai stata data ade- 
sione all’ occupazione della ‘Tunisi 

« Ho veduto ieri ancora |’ ambasciatore, 
che interpella ailora, e questi mi ha ricon- 
fermato che lord Salisbury smentiva nel 
modo il più assoluto gli impegni che dice- 
Vansi da lui assunti. » 

Ierlaltro il telegrafo ci recò il testo 
di una Nota inviata da lord Salisbury 
il 10 agosto 1878 — cioè subito dopo 
il Congresso di Berlino — da cui ri- 
sultano interamente confermate le no- 
tizie del Massari; solenaemeate smen- 
te quelle del Uairoli, 

Cairoli insomma, e insieme ad esso 
il Governo italiano, furono colti in 
falloe sbugiardati al cospetto d'Europa. 

Come italiani, ne arrossiamo. 

Cairoli disse bugie non già con ani- 
mo deliberato a dirle, ma perchè l'in- 
genuità e l’inettitudine sua lo trassero 
in inganno. 

Tutta la politica estera italiana, da 
qualche anno a questa parte, fu man- 
data innanzi come un giuoco di ra- 
gazzi altrettauto ignoranti quanto pre- 
suntuosi. 

Ora ne raccogliamo i frutti; i frutti 
della Sinistra al potere! 
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L' Inghilterra spedirà una nave da 
guerra nelle acque di Tunisi, solo nel 
caso che sieno in pericolo le vite e le 
proprietà dei cittadini inglesi. L' In- 
ghilterra non se la piglia calda per 
Tunisi. Del resto, 1’ Opinione denuncia 
la condotta ambigua dell’ Inghilterra, 
nella questione tunisina. Nel 1878, 
quando lord Salisbury assicurava la 
Francia, che avrebbe potuto far a Tu- 
nisi quel che voleva, anche far cadere 
il Bey, egli nello stesso tempo assi- 
curava il Bey, che l’ Inghilterra non 
si sarebbe mai disinteressata nella 
questione di Tunisi, e che la Francia 
non pensava a conquiste. Nel 1881, 
l’Inghilterra ha tutta l’aria di lasciar 
fare, senza scomodarsi sul serio per 
impedire. E se noi non abbiamo altri 
su cui contare, è meglio dire che sia- 
mo soli. 

Il console francese a Tunisi prote- 
sta, che la Francia non pensa a coa- 
quistar Tunisi e a detronizzare il Bey, 
e assicura che la Francia vuole sol- 
tanto garanzie efficaci per la sicurezza 
della froutiera. Siccome però comincia 
dal negare che il Bey sia in grado di 
mantener l'ordine alla frontiera, men- 
tre il Bey sostiene il contrario , così 
la Francia si dirà naturalmente obbli- 
gata a procurarsi la sicurezza con la 


nisi e detronizzare il Bey, purchè il 
Bey riconosca che è suo dovere obbe- 
dire, mentre è diritto della Francia 
comandare e d'imporre al Bey di sa- 
crificare gl’interessi delle altre Colo- 
nie a quelli della Colonia francese. La 
Francia è modesta nelle sue aspira 
zioni! 


LA CROCE DBG POTERE 


San Paolo, in una delle sue lettere, 
usa una frase, il cui senso non a tutti 
è chiaro. Egli parla della « follîa del- 
la croce. » — Or chi non avesse po- 
tuto mai capire che cosa sia la follìa 


dendo come certa gente s' aggrappa 
« alla croce del potere. » 

Un illustre loro predecessore, messo 
sulla scena da Victorien Sardou, lo 
aveva già detio: « Je m'y cramponne: 
on ne m'en arrachera qu'en lambeaux. » 

Il primo giorno si pregarono gli av- 
versari di non votare contro il mini- 
stero, in nome dell'abnegazione, del 
patriousmo, della concordia. Era dua- 
que la patria in pericolo imminente ? 
No: la patria, essi dicevano, non fu 
mai così gloriosa e felice come ora: 
< l'occupazione della Francia da par- 
te di Tunisi », come disse il Cairoli, 
chiedendo scusa del « lapsus calami » 
che egli facea senza scrivere, <« l’oc- 
cupazione della Francia da parte di 
Tunisi » era un sogno, perchè nulla 
avrebbe turbato « l'equilibrio reci- 
proco, » delle potenze sul Mediterra- 
neo, ed il governo italiano aveva la 
sicurezza « dell'avvenire e del doma- 
nì. » Perchè dunque non si potea vo- 
tare contro 11 Ministero ? Perchè la 
crisi avrebbe fatto precipitare il va- 
lore del nostro consolidato e la flotta 
francese avrebbe salpato da Tolone 
per la Spezia o per Napoli. Invece la 
rendita italiana a Parigi non s'è com- 
mossa che di pochi centesimi; e la 
Francia, pur continuando a raccoglie- 
re la messe seminatale dal Cairoli, 
è tranquilla, comprendendo che noi, a 


occupazione. Non pensa conquistar Tu- ; 


della croce, l'avrebbe capito ora ve- | 


fatto compiuto, non possiamo pigliare 
altra vendetta che punire l’autore no- 
stro del fatto compiuto. 

Dopo il voto si mutò tattica ; si disse 
ch'era un voto di sorpresa, si affrettò 
la venuta delle riserve, ma molti nic- 
chiarouo e fra i sopravvenuti ci furo- 
no anche di quelli che fecero cattivo 
giuoco al ministero 

Riuscito male il tentativo si sperò 
che la Corona non accettasse le di- 
missioni, ma anche questa speranza 
fa vana. Ma non si diedero per di- 
sperati, si gettò a mare il Cairoli per 
salvare tutto il resto ; e si disse: Si 


faccia un nuovo gabinetto Depretis, | 


nel quale, meno l’Acton, il Miceli e 
il Villa, restino tutti gli attuali mi- 
nistri, andaodo il Depretis agli affari 
esteri. 

Senonchè v' ha una pregiudiciale. 
Il Depretis, è vero, rappresenterebbe 
il ritorno della minoranza col cow pito 
di ridiventare maggioranza. Ma ciò è 
lecito dopo aver dimostratata l'i pus- 
sibilità per la maggioranza di formare 
un governo ? 

Che sia lecito, 0 no, questo ormai 
poco importa giacchè le sane tradi- 
zioni costituzionali secondo la Sinistra 
consistono nel serbare il potere al 
partito con l'esclusione d'ogni altro, 
6 si esplicano uel suoi capi-parte colla 


« follìa della croce. » | 


(Continuazione vedi N. 59, 86 e 87) 


« Ci hanno fatto rappresentare i pos- 
sidenti del Campo Bondesano della no- 
stra città di Ferrara, che mediante gli 
efficaci uffizi del R.imo Card. Banchieri 
ivi Legato presso il Conte Cristiani 
liberato avendo detto Campo dalla 
protesa servitù delle acque Mantovane, 
Îho tenevano sempre inondato quel 
Comprensorio di St* 4145 di terre 
no, con pregiudizio, non solo degli 
interessati, ma del medesimo nostro 
Principato, sì perl introduzione in 
esso di acque forestiere, sì ancora per 
la salubrità dell’aria molto pregiu- 
dicata dal ristagno di dette’ acque. 


coltura tutti quei fondi; ma siccome la | 
spesa doveva essere di molto rilievo, 
così supplicarono la fo. memoria di 
Benedetto XIV Nostro Predecessore ac- | 
ciò in corrispetti vità delle spese mede- 
sîme, sì degnasse concedere alla sud- 
detta nuova Bonificazione lì privilegi 
ed esenzioni che dai Sommi Pontefici 
Nostri Predecessori sono state ed altri 
in simili casi concedute, cioè ; 

« Siccomo il prefato Rio Legato con 
sua lettera in data li 18 dell'indicato 
mese di Febbraio 1758 a noi original- 
mente umiliata ferì essere sussistente 
l' esposto dalli Possidenti del Campo 
Bondesano, mentre se essi non si ad- 
dossassero la spesa certamente riquai 
devole di arginature intiere, di Scoli 
e Fabbriche, per rendere coltivabile 
quel Comprensorio di terreni, a nulla 
Sarebbe servito il fastidioso carteggio 
che si è dovuto tenere per due anni 
colla Corte di Vienna, e con il Conte 
Cristiani per liberare il Campo ac- 
cennato dalla pretesa servitù delle ac- 
ue Mantovane, che lo rendevano una 
« valle del tutto sterile ed abbandonata. 
« Onde, in vista delle grandi spese che 
« dovevano, come debbono occorrere al 
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"GOSE DI BONDENO | 


Sperano gli oratori di poter vedere a | 


« Possessori del Campo modesimo, ere- + 


« dette conveniente che si potessero ac- 
« cordare le richieste esenzioni, sì perchè 
« ote... sì ancora molto più perchè il 
« Principato avrebbe acquistato nuovi 
« sudditi con questa bonificazione, in 
«un luogo appunto dove più ne abbi- 
« sogna, cioè sopra li confini con li Sta- 
« ti esteri. Avendo pertanto nel presente 
« nostro Chirografo per espresso e di pa- 
» rola in parola registrato l’ intiero te- 
« nore delle Relazioni fatte l'una sotto 
« li 6 Agosto prossimo decorso dal geo- 
« metra Giovanni Giacomelli Perito 
« della nostra Camera in essa città di 
« Ferrara, e l' altra sotto li 7 dello 
« stesso mese d’ Agosto dal celebre ma- 
« tematico dott. Bartolomeo Bertaglia, 
<a noi originalmente, ed in forma au- 
« tentica umiliata ecc.» È 

Dunque, mercè le trattative corse fra 
il Card. Banchieri ed il Conte Uristiani 
era stato liberato il Campo della pretesa 
servità delle acque Mantovane, che tene- 
vano sempre inondato quel Comprensorio 
di St. 4145 di terreno; il che tradotto 
in altri termini significa che il fatto del- 
l’inondazione del Campo per opera dei 
Mantovani, era un abuso ed un attentato 
alle ragioni del Principato della S. Sede, 
e ai diritti dei sudditi possessori del Cam- 
po. Fauno poi strano contrasto le larghe 
è generose vedute del Papa e de' suoi 
Ministri sulla necessità di provvedere alla 
salubrità dell’aria di quei luoghi pregiu- 
dicati dal ristagno delle acque straniero, 
alla coltivazione dei terreni che la pre- 
tesa servitù delle acque Mantovane ren- 
devano una valle del tutto sterile ed ab- 
bandonata, e all'acquisto di nuovi sud- 
diti, mediante quella bonificazione, in un 
luogo appunto dove più ne, abbisogna 
cioò sopra li confini con gli Stati E° 
steri, fanno, si disse, queste alte vedute, 
contrasto cell’egoismo dei Sermidesi, che, 
purchè il Campo sia il loro bacino, nulla 
curano gl'interessi dell’ umanità, e i di- 
ritti deì sofferenti. 

Al prosciugamento seguì la bonifica 
zione del Campo, per la quale (lo con- 
fessa la Relazione Rosatti) fu escavato 
uno scolo nelle terre stesse del Compren- 
sorio, che immetteva in Po, mediante una 
Chiavica costratta inferiormente alla CI 
vica delle Quatrelle; e questo avven 
mento della bonifica è attestato dall’ al- 
tro documento che alleghiamo, 1’ Editto 
del Card. Banchieri Legato a latere del 
Pontefice nella Città e Ducato di Fe 
rara del 2 Maggio 1761 di cui riportia 
mo il tenore che segue : 
< Le rilevanti spese fatte dagli Inte- 
ressati nel Campo Bondesano, par assi- 
curarsi dalle acque forestiero, e le altre 
non minori, che unitamente ai Signori 
Presidenti del Serraglio de’ Pilastri, 
haono fatto ultimamente, per dare uno 
scolo fino a Po grande, tanto alle acque 
del suddetto Campo, quanto a quelle 
dei Terreni situati tra Fossalta dettà 
la Fossa Mantovana, e la Strada Pub- 
blica, racchiusi nel Fretta Serraglio, 
richiedono da Noi, che co’ rimedj più 
efficaci provvediamo alla conservazione 
ed indenizzazione delle sopradette 0s- 
servazioni, che interessano, non solo il 
privato e pubblico vantaggio, ma Vi 
stesso Principato. 

« Dichiariamo inoltre per attentato con- 
tro il Principato, e perciò punibile con 
pena capitale, il tagliare l' argine che 
Separa le terre Ferraresi dalle acque 
Mantovane di Fossalta, in qualunque 
sia parte di esso, o in Gpalsiroglia al 
tra maniera far sì, che l'acqua Man 
tovana 0 în poca o in molta quantità 
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“= passi sul Ferrarese, e la Ferrarese 
« sul Mantovano, o chiunque avesse la 
« temerità di ciò fare, incorrerà irremis- 
« sibilmente nella pena della vita e con- 
< fiscazione de’ Beni. » _ 

« Proibiamo.... a' Molinari e a’ Condot- 
< tori e Guardiani di qualunque sorte di 
« animali, di transitare per gli Secoli 
< predetti, sotto pona di È. 3 per ogni 
« animale... Quelli poi che ardissero pe- 
< scare con spese ed arti, ed anche con 
reti in detti Scoli, vogliamo che in- 
corrano nella pena di tre tratti di cor - 
da, e se mai qualche possessore adia- 
cente avesse parte in simile attentato, 
oltre la pena corporale da darsi alli 
« contravventori, vogliamo che il con- 
< travventore cada nella pena di Scudi 
< 200, proibita la macerazione e i Peda- 
< gni o Ponti di graticci e di fascine 
< sopra li medesimi, dovendosi servire 
«« ognuno dei Ponti di Pietra formati 
‘« già sopra gli Scoli accennati, con 
« tanta spesa degli interessati. » 

« Proiblamo il lasciar raganti per le 
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« terre del Campo e per le altre sog- | 


« getts al Serraglio, Animali porcini... 
< quando poi fossero trovati, o dentro 
« agli Scoli comuni, o che avessero dan- 
« neggiato, o danneggiassero l’ argine 
< sopradetto , oltre alle pene suddette 
< vogliamo che i Custodi soggiaciano alla 
« pena di tre tratti di corda. » 

e in seguito furono miseramente per- 
dute le opere e spese della Bonifica del 
Campo, si deve alla soppressione della 
Chiavica emissaria dallo scolo di esso 
decretata nel 1812 e demolita nel 1869, 
perchè gl’ interessati non poterono sop- 
portare 3’ onere di costruirne una nuova, 
e perchè i Mantovani tornavano al vezzo 
di allagare il Campo, nonostante le Con- 
‘venzioni, i Trattati ed il diritto de’ suoi 
possidenti. 


(Continua) 
Notizie Italiane 


ROMA 13 — Oxgi e stanotte con- 
tinuarono le trattative per la forma- 


zione del nuovo Ministero composto | 


di tutte le prime parti della Sinistra; 
ma seuza risultati, malgrado la viva 
pressione di molti deputati di Sinistra, 
fecatisi appositamonte dal Cairoli 
dallo Zanardelli 

Il rifiuto deli’on. Cairoli si man- 
tiene irremovibile, ed il Depretis nega 
di rimanere senza Cairoli. 

Stasera si fanno gli ultimi tentativi, 
e non riescendo questi, domani il De- 
pretis rinuncierebbe al mandato, co- 
municando la situazione talla Corona. 

— Anche gli on. Crispi e Nicotera 
pregarono vivamente l'on. Cairoli a 
rimanere, ma il Cairoli promette so- 
lamente di non allontanarsi dalla Ca- 
mera e di appoggiare senza restri- 
zione la nuova Amministrazione. 

Il Bersagliere, accennando alle pre 
senti ditticoltà, giudica che, essendo 
assicurata Ja concordia della Sinistra, 
non si potrebbe scegliere un Ministe- 
ro fuori della Sinistra. 

— Un dispaccio tunisino al Diritto 


assicura che la Turchia approvò i | 
provvedimenti presi dal Bey per ri- | 


stabilire 1’ ordine sulla frontiera, ed 
aggiunge essersi ristabilita la tran- 
quillità, 

Sinora i Francesi non passarono il 
confine, 

La Grecia rispose alla Nota collet- 
tiva delle Potenze con altra Nota, im- 
plicante |’ accettazione della proposta 
delle Potenze stesse. 

— Il Diritto, accennando alle inven- 
zioni dei giornali francesi circa |' at- 
titudine del console Macciò in Tunisi, 
ostile, secondo essi, alla Francia fino 
a p«omettere agli Arabi l'aiuto del- 
l’ esarcito italiano, dice che queste 
notizie sono assolutamente false e su- 
scitano nell'animo degli italiani un 
sentimento di sdegno e di dolore; ma 
che esse colpiscono solamente gli scia- 
gurati autori di siffatte menzogne. 

Lo stesso giornale, rilevando le no- 
tizie dell’ Agenzia Havas circa le a- 
spirazioni italiane in Tripoli, dice che 
l’ Havas continua nel suo mestiere di 
agente provocatore di discordie con 
assurde o malevole invenzioni. 


| quillato gli animi inquieti 


MILANO 14. — Iersera, l’ intrepido 


Gustavo Bianchi era alla Scala og- ; 


getto dalla curiosità di tutti. Egli as- | 


sisteva alla spettacolo dal palchetto 
di proscenio del prefetto Basile, il qua- 


le lo colma di cortesie. È stabilito che | 


il Bianchi terrà a giorni una pubbli- 
ca conferenza, in cui parlerà delle av- 
venture de’ suoi viaggi ed esporrà 
qual compito, secondo il suo giudizio, 
sarebbe riservato all'Italia, se si vorrà 
persistere nell'idea di aprire una via 
commorciale nell'interno dell’Africa. 
La conferenza si terrà nella sala della 
Camera di commercio. 

Il Bianchi avrebbe dovuto recarsi 
a Ferrara per salutare la propria fa- 
miglia, che lo attende ansiosa, ma, fa- 
cendo violenza al sentimento, egli vuol 
prima dare esatti ragguagli della sua 
missione a Milano che lo delegò alla 
difficile impresa. 

La festa del conferimento della me- 
daglia d'oro verrà protratta di qual- 
che giorno, perchè si attende l’arrivo 
del capitano Camperio che viene dalla 
Cirenaica. 


PIACENZA — Leggesi 
gresso : 

Un orribile fatto di sangue contri- 
stava la villa di Bilegno posta in vi- 
cinanza di Borgonovo. Quattro fratelli 
deila famiglia Lucchini vennero a di- 
verbio per mtvi di interesse. Pare 
esistessero già di uno dei quattro e 
gli altri tre motivi di forte rancore. 
Scambiatisi in quella sera una serqua 
d’ ingiurie, giunsero alle minaccie, ed 
uno dei fratelli, acciecato brutalmente 
dail’ira, diò mano a va coltello e si 
scagliò contro gli altri tre, uno dei 
quali freddò ai primi colpi e un altro 
ferì gravemente. 

Il fratricida venne arrestato. 


VENEZIA — Alle notizie riprodotte 
dal Tempo di Venezia, aggiungiamo 
il seguente dispaccio da Palermo alla 
Gazzetta Piemontese, facendo però in 
proposito dell’esattezza di queste no- 
tizie le debite riserve: 

< Il legno da guerra Cariddi, che 
da un poco aveva stazione nel nostro 
porto, è partito per ignota destina- 


nel Pro- 


zione d'ordine del Ministero. In alto | 
| mare il comandante aprirà il plico 
| contenente le istruzioni per la sua 


direzione. » 


NAPOLI — L'analisi minuta delle 
acque termali di Casamicciola ha tran- 
che fosse 
perduta per sempre la prosperità del- 
1 isola. 

Fu constatato che il terremoto non 
ha cagionato nessuna mutazione alle 
acque nè per volume, nè per colore, 
nè per composizione. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il National dice che 
fa mestieri di una azione pronta e vi- 
gorosa; ma che dopo, nel - regolare i 
conti, bisogna avere molti riguardi 
per non offendere l' amor proprio del- 
l’ Italia, e per conservare l'amicizia 
del popolo italiano, ia quale è di tanto 
interesse per la sicurezza della Fran- 
cia, quanto la prosperità della Francia 
lo è per la prosperità dell’ Italia. 

— Han fatto gran sensazione le cri- 
tiche dei fogli austriaci e tedeschi 
sui gravi difetti della mobilizzazione 
francese. 

Il National promette di fare impor- 
tanti rivelazioni in proposito. 

Il Télégraphe censura anche l' ordi- 
namento della marina. 

— Telerafano alla Perseveranza da 
Parigi 13: 7 

Oggi vennero affissi dei libelli, in- 
titolati Prestito antinazionale, contro 
l’Italia e Rothschild, per il prestito 
italiano. In essi si chiedono aderenti 
ad un Comitato inteso a farlo abortire, 
che emana da un giornale finanziario. 

Il Temps afferma che mestatori ita- 
liani annuaziano il prossimo arrivo 
delle navi Maria Pia e Vittorio Ema- 
nuele a Bona. 

Il Governo francese dichiarò al Bey 


che non può cangiare le disposizioni 
prese, e il. Bey nella sua risposta, 
mantiene la protesta che le sue truppe 
non attaccheranno i francesi; ma non 
rispondere egli però dell’azione delle 
tribù. 

Ebbe luogo a Tunisi una riunione 
di Consoli, promossa dal console ita- 
liano Macciò, in cui si sono reclamate 
delle misure atte a tatelare gli stra- 
nieri; ma realmente questi non cor- 
rono alcun pericolo. 


SVIZZERA — La Libertà di Locarno 
pubblica il dispaccio seguente, in data 


| di Bellinzona, 11: 


< Stamattina alle ore 8 e mezzo la 
sonda forava la parete del tuunel del 
Mopnteceneri. Il fausto avvenimento 
venne salutato da 22 colpi di cannone. 
I palazzi del Governo e del Municipio 
sono imbandierati. » 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Bu- 
dapest 10 all' Indipendente : In seguito 
alla rottura del grande argine ferro- 
viario il Tibisco si precipitò sulle vi- 
cine pianure ed allagò in un attimo 
oltre 100,000 iugeri di terreno presso 
Berezel. Venne del pari inondato un 
immenso tratto di terreno nei pressi 
di Szentes. 

— L'Albania del Nord è insorta. 
Quindicimila albanesi marciano con- 
tro Dervisch pascià su Scutari. 


——————_— oe 
IN MUNICIPIO 


Deliborazioni della Gianta Comunale 
Seduta del 29 Marzo 


Nominava il Sig. ing. Giuseppe Ma- 
gnani a collaudatore dei lavori di ri- 
stauro alle fabbriche coloniche e Ca- 
sino in Sabbioncello S. Pietro di spet- 
tanza del patrimonio ginnasiale. 

Deliherava di concorrere nella spesa 
occorrente per alcuni lavori di grossa 
riparazione alla chiesa di Baura, co- 
me da analoga richiesta fattane da 
quel parroco. 

Autorizzò l’esecuzione di alcuni la- 
vori complementari nelle fabbriche 
coloniche della possessione Casino in 
Sabbioncello S. Pietro di ragione del 
Patrimonio ginnasiale. 

Autorizzava Il pagamento della som- 
ma occorsa per la costruzione della 
nuova fogna in via Colombara, non 
che lo svincolo della cauzione prestata 
dall’appaltatore del lavoro medesimo. 

Incaricava un Assessore di trattare 
per la rinnovazione del contratto di 
affito del terreno inserviente per ìl 
deposito delle immondizie provenienti 
dalla spazzatura della città, non che 
di conciliare la vertenza col proprie- 
tario del terreno stesso. 

Deliberava di interpellare il Consi- 


| glio sal modo di provvedere al pesto 


vacante di Ingegnere Capo di questo 
comune. 

Stabilì di aprire l'asta per l'affitto 
dell’orto detto di Bell’Aria di proprietà 
Comunale, 

Rimetteva ad un Assessore perchè 
esamini e proponga in ordine alla rin- 
novazione delle assicurazioni contro 
gl’incendii di alcuni stabi di 
prietà Comunale e del 
ginnasiale. 

Incaricò il R. Sindaco per il com- 
ponimento della questione circa la can- 
cellazione di una iscrizione ipotecaria 
inscritta a carico del Comune per un 
livello percotente la località detta la 
Spianata. 

Autorizzava il R. Sindaco a stare in 
giudizio nella causa promossa dall’a 
ciprete di Voghiera contro il Munici 
pio ed il Demanio, in puato a preteso 
pagamento di laudemi e canoni arre- 
trati. 

Emetteva parere favorevole sopra 
alcune istanze per apertura ecc. di 
pubblici esercizi. 

Seduta del 31 Marzo 

Incaricava due Assessori di presen- 
tare quanto prima le loro proposte 
concrete in ordine allo stabilimento 
della palestra ginnastica, : onde poter 
addivenire alla scelta di adatto locale. 

Deliberava per diffetto di. fondi di- 


Patrimonio 


pro- | 


sponibili in bilancio, di sottoporre al 
Consiglio, in occasione della disens- 
sione del bilancio 882, |’ istanza pri 
sentata per ottenere la costruzione di 
un tratto di marciapiede nella Via 
del Turco. 

Accoglieva la proposta fatta dalla 
Commissione incaricata di riferire in- 
torno ad una domanda presentata da 
alcuni proprietari per ottenere un 
provvedimento contro i danni cagio- 
nati dai pastori nomadi. 

Autorizzava |’ esecuzione di alcuni 
nuovi lavori al Caaile. 

Deliberava il ritiro, nei magazzeni 
comunali di città, delle saracinesche 
che si trovano collocate nel magazze- 
no doganale di Pontelagoscuro. 

Riescitti infruttuosi gi’ incanti te- 
nutisi per l'affitto delia bottega n.6 
in Via Corte Vecchia, deliberava di 
riccorrere all’ Autorità tutoria perchè 
voglia autorizzare l’ accettazione del- 
l'offerta privata fatta dall’ attuale af- 
fittuario della bottega stessa. 

Dava voto favorevole sulla doman- 
da presentata dal sig. Carnevali Co- 
s'antino per l'attivazione di una vet- 
tora pubblica Omnibus ad un solo 
cavallo. 

Emetteva parere favorevole sopra 


| varie istanze per apertura ecc. di pub- 


blici esercizi. 


BANCA DI FERRARA 
Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 3 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
VARANO March. Comm. Don RODOLFO dei Duchi di 

Camerino Senatore del Regno - Presidente — 


TURCHI Cav. LUIGI - Vice-Presidente — DI 
BAGNO March. ALESSANORO dei Conti Guidi - 


Segretario. 
CONSIGLIERI 

Bronpi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi Geisser Comm. ULrico della 
Ditta U. GrisseR e C. di Torino — Grossi 
Errem Banchiere — GuLineLi Conte 
Luici — Mayr Avv. ADOLFO -- PARESCHI 
Dott. Giuseppe. 

CENSORI 

Casotti FERDINANDO — Devoro AnToNIO — 
Zavaria Mariano 
DIRETTORE — C4arLo Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti — La Banea riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse del 
3112 0/0 annuo, capitalizza ndo  gl' inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 a vista - L. 19000 - con due 
giorni di preavviso - è sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per semme maggiori 
da concerlarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto l' interesse del 4 per 0jo annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a Z. 500 a visia - L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L. 5000 con_ cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
tu tulti i giorni, meno | festivi, e anche 
su questi gl’ interessi vengono capitaliz- 
zati al 30 Giugno e 31 Dicembre e-sono 
pelli da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’ inte- 
resse del 4 per Gjo, oltre questo termine 
interesse da convevirsi. 

Sconti ed Anticipazioni Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra. qualunque 
Pi azza d’ Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Vatori Industriali e Titoli pri- 
vali, a scadenza di 3 mesi. 7 

Il tasso di sconto viene fissato  gior- 
nalmente. n 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso le- 
nue provvigione. 
SI fanno Antici 


zioni sulle merci 


depositate al ta e scadenza da 
convenirsi. _ 
Acquisto, Vendita di Merci - Acquista e 


vende prodotti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione. 
Operazioni diverse — iilascia lellere di cre- 
dito per l’ Italia e per l'Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
Vigione annua. RA 
Si incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
Coupons) si all’interno che all'estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d’ Italia. 


GA 


ZETTA: FERRARESE 


Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente 
Correntisti. 


Cronaca e fatti diversi 


Letture pubbliche. — Dei sei 
- scritti per le pubbliche letture, a be- 
neficio dei fanciulli serofolosi , pren- 
derà primo la parola l’ avv. Olindo 
«Guerrini, il noto Lorenzo Stecchetti, 
autore del bellissimo Canzoniere « Po- 
stuma ». Egli ha scelto per argomento 
Claudio Achillini, uno dei più frene- 
tici seguaci di Giambattista Marini, 
poeta bolognese del seicento, di cui 
fece tanto rumore il sonetto, dedicato 
‘a Casa di Francia, che incomincia: 

Sudate, o fu>chi, a preparar metalli, 

E voi, ferri vitali, ilene pronti ece. 

La singolar perizia del simpatico e 
dotto lettore, in fatto di critica, la sua 
«comunanza di patria col protetto del 
Cardinale di Richelieu, ci assicurano 
che lo Stecchetti, o Mercutio come 
vuolsi, dirà cose nuovissime ed istrut- 
tive su Claudio Achillini, sugli altri 
mapieristi del secolo, che trovano tal- 
volta imitatori anche negli odierni 
‘ciurmadori, per usar la frase di Paolo 
‘Emiliani Giudici. 

Diamoci tutti convegno por Dome- 
nica 24 corr., alle ore 1 p, al teatro 
iFilarmonico Drammatico, per onorare 
e conoscere l’ avv. Guerrini e par 
giovare agli Ospizi Marini, centro di 
rigenerazione fisica pei figli malati 
del popolo. 


Comizio Agrario. — Ieri al- 
la presenza di un pubblico scelto, 
“quantunque poco numeroso — i pub- 
“blici quando non sono numerosi si 
«debbono, se non altro per una specie 
«di gratitudine, chiamar scelti — avea 
‘luogo l' esperimento dei macchinisti 
istruiti a cura del locale comizio agrario 
mella conoscenza e nella pratica della 
locomobile e del trebbiatoio. Ci è gra- 
to constatare che le loro cognizioni in 
materia rispondono appieno al fine 
proposto ed aggiungere perciò una 
parola di meritato encomio all’ inge- 
gnere prof. Cesare Vignocchi ed al 
meccanico sig. Barini che furono loro 
guida e maestro nelle esercitazioni. 


Pro Casamicciola. — Decima 
nota di offerte raccolte dal Comitato 
delle signore: 

Conte Giovanni Revedin 1, 20 - Asilo Infantile 
di S. Luca 1. 9 - Irene Landi ]. 1 - Adelaide S: 
vonuzzi 1 1 - Maria Rabini c. 20 - Giulia Tumiati 
1,5 - N.N. c. 50 - N. N. e. 50 - N. N. c. 50 - 
Berberina Gennari Ricci I. 2 - Gustavo Navarra 
1 10 - Rosina Bozzoli 1. 1 - Brondi Serafina 1, 1 - 
Maria Armani ved. Iachelli c. 20 - Isa Boghen 
Cavalieri 1. 2 - Don Gaetano Ortolanini c. 50 - 
Teresa Torri 1. 2 - Enrichetta Zanini c. 70 
rc * Bertoni Pareschi 1, 5 - Ravalli Angelina 1. 1 - 
Emma Solimani Maffei 1. 2 - Gilda Cerruti 1. 2 - 
Solimani Teresa 1. 1 - Maria Raimondi Masieri 
1.1 - Maccolini Clementina c. 50 - Amalia Amat 
I 1 - Eleonora Bergando 1. 3 - Tozzi Rita 1. 1 - 
Luigia Grillenzoni 1. 2 - Bottoni Elis1 1. 2 - Chi 
za Giuseppina ]. 4 - Emilia Bordini 1 5 - Ra- 
venna Salomone 1. 1 - Eugenia Setti Mari 1. 1 - 
Frnesta Pesaro Finzi 1. 1- Giuditta Fano 1. 2 - 
Sofia Bassano 1. 2 - Flisa Rocca 1.1 - Adelgisa 
Grillenzoni 1. 1 - Delfina Mura e. 50 - Marianna 
Finzi 1. 1 - Elena Zamorani 1. 5 - Lampronti Giu- 
seppe I. 1 - Anua Anau Cavalieri 1, 2 - Venezi 
Rachele c. 50 - Arnoldo Veneziani c. 10 - Ma 
vina e Maria Camaioli 1. 1 - Benvenuta Cavalieri 
1. 5 - Giorgio Pesaro I, 1 - Olga Lampronti c. 50 - 
N. N. 1 2 - Chiarelli Luigia Î. 1 - Petterelli e- 
sta Anna 1. 2 - Weys 1. 2 - Bonetti Luigi 1. 6 - 
Balboni Antonio 1. 2 . Totale L. 199,20 

Somina precedente . 


» 882.30 


La signora Zeffira Devoto benemerita Ispettrice 
dell'asilo infantile di S. Luca con gentile pensiero 
promosse fra quei poveri bambini una colletta che 
produsse L. 9 versate a questo Comitato. 

‘Pale offerta , relativamente cospicua è sicura 
prova che în quell' Istituto sostenuto dalla carità 
cittadina non s'istruisce soltanto la mente ma si 
educa eziandio il cuore a nobili e generosi sensi. 


Partiva questa mattina per la sua 
nuova destinazione l' egregio avv. De 
Micheli già Presidente del nostro Tri- 
bunale. Lo hanno accompagnato alla 
stazione l'on. Deputato Martinelli, i 
rappresentanti del Consiglio dell’ or- 
dine degli avvocati e del Consiglio di 
«disciplina dei Procuratori, non che i 


signori Sostituiti Procuratori, Pretori, 
Cancellieri ecc. addetti al Tribunale. 

Eu una dimostrazione ben dovuta 
all’ inclito magistrato che lascia fra 
noi tanto desiderio di sè. 


Meclamo aecolto, — Dobbia- 
mo un sincero ringraziamento al Co- 
mando militare il quale non appena 
letto il nostro reclamo per la Bocchetta 
messa nel muro deila Caserma di San 
Guglielmo si è affrettato a farla to- 
gliere. Benissimo. 


Una lieta statistica. — La 
Gazzetta Uffiziale pubblica una stati» 
stica che ha una grande importanza, 
cioò quella dei reati più gravi che 
ebbero luogo in Italia durante il feb- 
braio 1881 in confronto di quelli ve- 
riffcatisi nello stesso mese dell’anno 
scorso. 

Ecco le cifre. 


1880 1881 
Omicidi consumati N. 162109 

Id. mancati » ll 80 
Grassazioni » 251 128 
Estors. violente e rapine » 4544 
Furti qualificati » 6296 3720 
Furti semplici e campes. » 3203 1953 


Tutte le categorie di reati sono in 
diminuzione grandissima — special- 
mente i furti qualificati che scema- 
rono di 2476 cioè poco meno della 
metà, ed i furti semplici e campestri 
che diminuirono di 1250, cioè di un 
terzo. 


Alla «Gazzetta pi Mantova. » 
— Intorno alla compagnia di canto 
che dal nostro Tosi Borghi ha portato 
le sue tende al Teatro Andreani di 
Mantova, per cantarvi la Linda, la 
Gazzetta di quella città, onde ben pre- 
disporre il pubblico, riproduce un ar- 
ticolo apologetico che dice essere tol- 
to dalla Gazzetta Ferrarese. 

C'è un piccolo qui pro quo ; perchè 
quell'articolo vide la luce su d'un al- 
tro giornale locale — Sono lirismi non 
nostri, che non abbiamo mai condivisi, 
noi che abbiamo sempré parlato di 
una Linda poco linda, e quindi pre- 
ghiamo la cortesia della consorella a 
Solerlo far notare, premendoci che, 
possibilmente, nessuno debba ridere 
alle nostre spalle. 


Sempre suicidi. — Nella villa 
di S. Maria Codifiume, certo Cherzoni 
Severino, ortolano, toglievasi la vita 
appiccandosi con una funicella racco- 
mandata ad un grosso chiodo nella 
soffitta della propria abitazione. Egli 
era da molto tempo afflitto da incu- 
rabile malattia. 


Solita retata Fu arrestato 
ad Argenta certo M. B. per contrav- 
venzione all’ ammonizione. 

— A Ferrara ieri sera fu arrestato 
C. U. per contravvenzione all'ammo- 
nizione. 


ferimento, — A Comacchio 1° 11 
corr. venne arrestato C. R. per feri- 
mento in persona di Carli Ballolla 
Luigi. 


Wa altro soldato accoltel- 
Rato. — il fatto è avvenuto a Man- 
iova e somiglia molto a quello di Ri- 
mini. 

Due sergeati ed il maniscalco del 
14 cavalleria stavano allegramente 
ballando con alcune ragazze in casa 
della lavandaia dello squadrone, in 
via Selciata. D'un tratto , essendo la 
stanza a pian terreno, si sente a bat- 
tere ad una finestra Erano alcuni gio- 
vinastri che pretendevano entrare nel- 
la casa e ballare anch’ essi. 

Essendosi la padrona di casa rifiu- 
tata ad assecondare la strana doman- 
da, quei di fuori cominciarono a schia- 
mazzare, ad ‘ingiuriare i soldati e le 
donne, che si stavano divertendo, a 
battere rumorosamente alla porta e a 
rompere i vetri delle finestre. 

Por far cessare lo sconcio, il ser- 
gente Borelli uscì nella strada. Non 
Aveva appena fatto un passo fuori del- 
la porta che fu aggredito da 3 0 4 @ 
ferito con due colpi di coltello al dorso 
ed uno al fianco, 

Il povero sergente ebbe ancora la 
forza di sguainare la sciabola e me- 
nar giù qualche colpo. Accorsero i suoi 


due compagni, ed allora gli aggres- 
sori fuggirono. 
L'autorità ha fatto degli arresti 
Delle tre ferite toccate al Borelli, 
quella al fianco è gravissima. 


Gazzettino Letterario. — 
Domenica 17 Aprile uscirà il numero 
47 (Anno 1) del Gazzettino Letterario, 
diretto dall'avv. Lino Ferriani e con- 
tiene: 

Ad uno e... a tnili (Lellerina Aperta) Lino 
Ferriani, Giuseppe Agnelli — L’Inno a Sa- 
tana (IL9) Antonio Pisani — A_ tavolino 
(versi) P. Guastavino — A un criticontro- 
lello microscopico Michele Titone — Ron- 
dinella (versi) Giovanni Pazzi — Costumi 
Spagnoli Dott. Eduardo Torazzi — De-Pro- 
fundis (sonelto in vernacolo ferrarese) Luigi 
Pisa — Biblioteca del « Gazzettino » (Psiche, 
canto di A. Mastrolilli) Pasquale Durante. 

Il giornale si vende a Ferrara dai 
signori Pistelli, Chiesa e Laurenti - 
10 cent. il numero - 20 arretrato - 
Abbonamento annuo L.5 - pagamento 
aoticipato - Direzione ed Ammini- 
strazione del giornale Via Giovec'a 
N. 61 - Tipografia Sociale. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 12 Aprile 1881 
Nascite — Maschi 2 + Femmine 1 - Tot, 3. 

Nari-Monti — N. 0. 

Maramon: — Borgalli Sigismondo, came- 
riere, celibe, con Bonazzi Beatrice, donna 
di casa, nubile. 

Monzi — Colta Arturo di Antonio, d’an 
e mesi 11 — Cervi Pier Pavlo fu 
vanni, d'anni 55, boaro, coniugato — Bue- 
celli Margherita fu Antonio, d'anni 68, 
ostessa, coniugata — Vacchi Ettore di Giu- 
seppe, d'anni 3 -- Fabbri Maurelio fu 
Cario, d'anni 81, conciapelli, vedovo 
Campoli Liberata fu Giuseppe, d'anni 70, 
giornaliera, vedova — Micheliui Sante fu 
Pietro, d'anni 30, giornaliero, coniugato 
— Ferzelti Domenico, esposto, d'anni 2 
è mesi 2 Zanirati Argia di Luigi, d'anm £. 

Minori agli anni uno N. { 
13 Aprile 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nati-Morti — N. 0. 

Murrisosi — Rocca Eugenio, merciaio, ce- 
li be, con Teglio Amalia, possidente, nubile. 

Morti — Marangoni Antonio fu Eugenio, di 
anni 41, celibe, pensionato — Pasini Pie- 
tro fu Francesco, d'anni 64, villico, ve- 
dovo — Polesinanti Felicita fu Anton o, 
d'anni 80, massaia, vedova —Donegalli 
Giuseppe fu Giovanni, d'anni 92i, dome- 
stico, celibe — Monari Luigi fu Dome- 
nico, d'anni 52, cuoco, coniugato. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| 14 Aprile 
Bar.® ridotto a 0° 


Dr do mm. Tag 2a] Femp* mint 87,20 
Al liv, del mare 766,310» mass.*+15,0 
Umidità media: 659, 1| |» media 11,3» 


|Ven. dom. E 
Stato prevalente dell'atmosfera : 
nuvolo 


15 Aprile — Temp. m@ma + 9°0C 


‘Tempo medio di Rema a mezzodi vero 
di Ferrara 
12 min. 


15 Aprile ore 3 sec. 17. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
deì Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate domande per l' attivazione 
di due distinti depositi di petrolio di 
.3° grado, uno in Borgo S. Luca N. 175, 
l' altro in Borgo S. Giorgio N. 18. 


(Vedi telog. în 4' pagina 


P, CAVALIERI Direttore responsabile. 


Da affittarsi 

Nel Palazzino di Borgo Leoni (già 
Crispi) alli N. 28 e 32 blew un lo- 
cale al pian terreno composto di 
una sala grande, e di tre altri am- 
bienti non piccoli con ingresso nel 
vestibolo del Palazzino stesso ad 
uso di Studio od Ufficio. 

Il Portiere Govoni Antonio è in- 
caricato farlo visitare. 


Grande Lotteria 


della 


e ESPOSIZIONE NAZIONALE ® 


Di MILANI 
AUTORIZZATA DAL REGIO GOVERNO 
con Decreto 5 Marzo 1881 


PREMI PRINCIPALI 


Cinque Premi del complessivo valore d 


L. 300,000 Oro 


I° premio del valore di L. 100,000 oro 


2» » » 80.000» 
3°» » » 60,000 » 
40» » » 40000 » 
8°» » » 20,000 » 


poi altri 495 premi in Oggetti indu- 
striali ed artistici da acquistarsi al- 
I° Esposizione per l'importo di - 


Lire 400,000 


ed altri premi consistenti in oggetti 
destinati alla Lotteria dagli Bep ositori. 


Prezzo di ogni biglietto IL, 
n Per | acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght în 
Milano , la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei biglie-tti 
sia all'ingrosso che al dettaglio. SI 


Essa spedisce i biglietti in provia= 
cia ed all’ Estero dietro richiesta mu- 
nita dell'importo 0 vaglia postale. — 
Per le spese postali aggiungere cent, 
20 per ogni 5 biglietti. — Se la spe- 
dizione deve farsi in lettera racco» 
mandata occorre invece di mandare 
centesimi 50 per l' affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi 
della rivendita in provincia od all’e- 
stero dei biglietti della Lotteria Na- 
zionale di Milano, devono dirigersi 
unicamente alla Ditta E. E. Oblie- 
ght in Milano, la quale avverte di 
essere la sola Casa incaricata ufficial- 
mente dal Comitato Ceotrale dell’ E- 
sposizione della vendita dei biglietti, 
perciò dirigendosi ad altre case cor= 
rono rischio di non ottenere i bi 
glietti, oppure di ottenerli a condizioni 
inferiori. 


Appartamenti d’affittarsi con 
con stalle, fienili, cantine ed 
altre grandi comodità, nel Vi- 
colo Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trat‘ative rivolgersi 
al signor Augusto Magrini in 
Via Palestro N. 70. 


CURA DEL SANGUE 
col decotto fiori Sa sspariglia con Joduro Po- 
tassa, ovvero modificando secondo le circo 
stanze, preparato dal Chimico A. Zanatta, Bo- 
logna, Via Cavaliera N. 4, costa un mese di 
cura N. 3 bottiglie L. 10. 50 franco a domi- 
cilio dietro vaglia. 

Il sangue è il focolare della vita. — Am 
malato questo, eccovi 1 vari fenomeni: ane- 
mia, reumatismi, febbri intermittenti, nevral- 
gie, gotta, sifilide, serofola, crpeti, affezioni 
al cuore, alle reni, catarri. 

Sintomi precursori: insonnia, inappelenza, 
verligini, sens» di malessere generale. — Il 
decollo fiori preserva el obbalte gli accen- 
feti mali, e già Den conosciuto. — Mancen- 
dosi il consiglio medico ed incertezza del 
vostro male spedite le_ urine, dall'analisi di 
queste e dai vostri sintomi” verrete consi- 
glliati alla cura. 

Convenendovi la cura semplice di Joduro 
p. 0 Bromuro Potassa, A. Zaualta è deposi- 
tario della fabbrica Roques di Parigi. Può 
rimettervi in una sola volta la cura dosala 
in flaconi adatti, il tutto a costo di fabbrica. 
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Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 


Le.inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro 
SHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall Inghilterra, presso i Sigg. G. L 


2. TRLEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 14. — Napoli 13. — È giun- 
to Barbolani dai Giappone. 

Belgrado \3. — La Scupcina ap- 
provò con acclamazioni 1Ì prestito 
Bontoux per l’ ammortizzazione dei 
debiti dello Stato. 

Berlino 13. — Il principe Gugliel- 
mo elasua sposa assisteranno a Vien- 
ma al matrimonio del principe Rodolfo. 

Parigi 13. — Si ba da Tunisi che 
la sicurezza degli europei finora non 
è minacciata. 

Atene 13. — La Grecia accetta le 
proposte delle potenze, purchè assi- 
curino la presa di possesso dei terri- 
tori ceduti. Raccomanda alla equità 
delle potenze le popolazioni greche 
lasciate sotto la Turchia. 

Parigi 14. — Si ha da Tunisi: Il 
bey persizie nel rifiuto di cooperare 
alla repressione di krumiri, ma di- 
chiara che le sue truppe non combat- 
teranno i francesi. — 

Si ha da Vienna: È necessario di 

. nominare una commissione interna- 
Zionale sotto l'alta direzione delle po- 
tenze per fissare presto la nuova fron- 

- tiera e mettere i greci in possesso der 
territori ceduti. 

Roma 14. — Il Diritto dice: In se- 
‘“guito al rifiuto di Cairoli e conseguen- 
temente di Depreùs di entrare nella 
combinazione che avantieri pareva 
sicura, Depretis, ritenendo esaurito il 
suo mandato, si recò oggi da Sua 
Maestà per riferire le difficoltà di co- 
‘stituire un ministero del quale faces- 
sero parte tutt i capi della Sinistra. 

Sua Maestà non ha presa ancora 
alcun’ altra risoluzione. 

Del Mazo nuovo ambasciatore spa- 
gnuolo è arrivato. 


DA AFFITTARSI 


alla p. Pasqua un piccolo ap- 
partamento al 1° piano nella 
Casa in Ferrara, Corso Porta 
Reno N. 31. 

Per le trattative rivolgersi 
al sig. Dott. Guglielmo Bonatti. 


Azienda Assicuratrice 
COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONI 


Fondata il 


Anche in quest anno 1881, a partire dal primo Aprile, 


sume le Assicurazioni a premio fisso 


CONTRO | DANNI DELLA 


Go E A TN 


Accetta contratti tanto per uno che per più anni — Liquida e ris 
tutti 1 Sinistri anche inferiori all'UNO PER CENTO. 


Sui premi delle polizze nou danne; 


non Inferiore al CINQUE PER CENTO 
CAPITALE SOCIALE L. 10,000,000 
FONDO DI GARANZIA 
T.ire 25,000,000 
RAPPRESENTANZA GENERALE D'ITALIA 


TORINO — Via Provvidenza, 45 — TORINO 


L'Ufficio dell’ Agenzia Principale di 


A. MAGNONI è situato in Contrada Alberto Lollio N. 16 


tatti gli schiarimenti necessari e di forniri 
per formulare le domande d' assicurazione, 


Nella Drogheria D' ANCONA MUMOLO 
cevono ordinazioni pel seme bachi a 
lulare delle qualità di Brianza e Gubbio, d 


gico dei signori Pietro e Giuseppe Fratelli Cesarini di Fossombrone. 


L'antica rinomanza che questo Istituto 
all’ Estero, porge non dubbia sicurezza di 
preferenza di qualsiasi altra qualità; per 


zione ai signori Coltivatori dell’ articolo, per onorare di loro co 


missioni. 


27 Novembre 1822 


CATECHISMO COPIOSO 


compilato secondo la DOTTRINA CRI- 

STIANA del ven. card. Roberto Bellar- 

mino per cura dell’ Eccellenza Re- 

verendissima di Mons. Luigi Giordani 

Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 

giovanetti delle classi. superiori a- 

scritti al Catechismo di Perseveranza. 

È questo il titolo della pubblicazione 
testè eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 
conforme all'originale che si conserva 
negli atti della Curia Ecclesiastica ar- 
civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione, emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro- Vicario 
Generale. 

Questa edizione ha il vantaggio so- 
pra ogni altra per essere la sula che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la truppa fretta occorsero 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche aleune modificazioni ed aggiuo- 
te; sicchè i padri e le madri @ 1 si- 
gnori maestri possono adoperarla con 
tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità com- 
petente, la quale ha decretato che sia 
adottata da Lulta la diocesi ferrerese. 
vende ailo Stabilimento 
sciani; via Horgoleowi 
N. 24. di cent. 40. 


DA VENDERE UNA CASA ad uso 
osteria detta |’ A/bero posta in Via 
Ragno N. 46. 

Altra Casa con orto, in Via Ros- 
setti N. 43. Per trattare dirigersi 
dal signor avv. E. Boccaccio, Corso 
Giovecca N. 124. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
AN FERRARA 
Via Palestro, Puluzzo conte Masi 
Sì fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi i 


la Compagnia as- 


DITNE 


arcisco 


ate restituisce una quota 


«I 


FERRARA rappresentata. dal signor 
ed è incaricata di dare 


e GRATIS le stampiglie occorrenti 


posta in via Mazzini N. 69, si ric 
bozzolo giallo a sistema cel- 
‘el rinomato Stabilimento baccolo- 


gode meritam 
ella felice ri 
cui torna v. 


ente in tutta Italia, ed 
uscita di detto seme a 
‘ana ogni raccomanda- 
ppiose com- 


giornale pi 


ressso V Agence Principale de pubblicit E. E. OBLIE- 
. Daube e G. Londra, 130, Fleet Street E, C. 


RICENERATORE UNIVERSALE | 


| 
RISTORATORE DEI CAPELLI | 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
PERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


\ 


e 


Valenti chimici prepararon» questo Ristoratore 
che senza essese una Linlura ridoni il primilivo na- 
turale colore dei capelli. — Rinforza ia radice dei 
capelli, ne impedisce la cadut», li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
il più usato da tulte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintara in cosmetico del fratelli RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' 
che vi offriamo è composto di midolla di 
si ottiene ist‘ntaneamente Bionpo, Casraoni 
astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 

Questa premiata Tintura possiede la v rtù di tingere i capelli e la barba in Bruso 
e Neno nalurale senza macchiare la pelle, come fauno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli m 


È orbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relaliva istruzione. 


| ACQUA CELESTE AFRICANA 

| La più rinomata tintura, in una sela hotti, 

| ,_ Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una titura istantanea che 
tenga perfettamente Capelii e Barbi con tulte que le comodità come questa. 


Non occorre di lavarsi i Capelli né prima nè dopo l'applicazione. Ogui persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 mi 


Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quiadici giorai, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi, Costa La d. 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 


— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giorecca — ALDO ATTI, vìa Borgo 
dei Leoui. x 


2 3 


ora se ne conoscono. Il Cerone 
bue la qui'e rinforza il bulbo; con questo 
0 e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 


Premiato Stabilimento Bacologico 
GIUSEPPE VALLI e Figli 


Bacanella presso Cortona (Toscana) 
Axso 22° DI ESERCIZIO — ALLEVAMENTO 1881 
Seme Bachi indigeno a buzzoio bianco, giallo, e verde Giapponese: 


Seme anche incrociato 
Selezione Microscopica e Pisiologica 
Per le sottoscrizioni si spedisce il programma gratis a richiesta. 
Le Sottoscrizioni in Ferrara si ricevono unicamente dal sig. ZENI NICOLÒ 
Via Porta Po. N. 33. 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi proyerì esistere una TINTURA per î capeli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di uni azione rapidi ed istantanea, non macchia la è 
brucia i enpelli (rome quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ oper 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mono; le ri 
dita superano ogi 
in provincia. 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli EMP 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34° solto il palazzo Calubrilto 


scia pie- 
‘azione. La medesima Lintura ha il pregio pure di 


ieste e la ven- 
aspettativa. Il prezzo di ogni scato a è di L. G è di 8. 50 per spedirsi 


(Piazza dei Martiri). È 
In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione e Franchi e 
Bojesi Vin Mercato di Mezzo, 791 -. a Lecce Franco Massari parrucchiere Corso Vittorio 


Emanuele - a FERRARA L. BOUZANI parrucchiere del ‘Peatro Via Giovesca, 6. 
Tutl'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 
0 di queste nou havvene poche. 
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La Ditta RICCI e CAVALLINA -- Ferrara 


Pregiasi avvertire la spettabile sua clientela d’ aver: riti- 
rato dall’ estero tutte le CONFEZIONI D’ ULTIMA MODA, 
pella primavera cioè: Eleganti MANTIGLIE -- MANTELLI -- 
PALTO e FISCIÙ tanto in drappo nero che di colore. Tro- 
vansi anche pronte una gran parte di belle Stoffe di novità 
per vestiti da uomo e da signora. 


100 
Biglietti da visita 
per LL. lL, 25 


Allo Stabilimento Tipografice e Cartoleria Bresciani 


Via Bergo Leoni n. 24. 


MEERERE ENI 


